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L’appuntamento annuale di Ravello Lab del 2024 si è carat-
terizzato per il coraggio con il quale è stato affrontato l’ar-

gomento della intelligenza arti ciale. Il tema ha trasversalmente 
toccato’ i  Panel di approfondimento che si tengono nella secon-

da giornata  quest’anno per la prima volta tre: “La tecnologia per 
la cultura”  “Cultura e sostenibilità” e “Il lavoro culturale nell’era 
digitale”. Mentre ascoltavo la Sintesi dei risultati dei tre Panel  
mi rendevo conto di appartenere alla categoria di coloro che ne 
sanno poco di IA e quel poco che sappiamo fa sorgere in noi 
dubbi e domande. 
Cos  mi sono tornati nella mente alcuni ricordi dove  sia la lette-
ratura che il cinema  in una logica fantascienti ca  pre guravano 
quello con cui oggi ci troviamo a misurarci.  Pensavo al capo-
lavoro di Stanley ubric  “2001 Odissea nello spazio” del 1980  
dove il Computer di bordo della nave spaziale Discovery  il mitico 

AL 9000 ( euristic ALgorithmic)  va in crisi. Ovviamente la tra-
ma del lm è molto pi  complessa ma quello che per me appare 
coerente con i lavori dei Panel è il rischio che quello che abbiamo 
creato come supporto all’attività dell’uomo possa creare proble-
mi seri.
In una logica pi  leggera’ ho anche pensato ad un altro lm  in-
terpretato e diretto da Alberto Sordi  “Io e Caterina” dove Caterina 
è un Robot assuefattosi alla vita della casa del protagonista  per-
fetta in ogni dettaglio domestico  poi  in presenza di un fatto nuo-
vo rispetto agli algoritmi cui rispondeva  si ribella distruggendo 
la casa  esprimendo sentimenti umani. Anche in questo caso  il 

lm  pur leggero  è a modo suo premonitore.
L’IA rischia di divenire un modo tanto necessario quanto comodo 
per delegare ad un algoritmo le nostre scelte  il nostro futuro.  nel 
campo culturale  la questione risulta essere altrettanto delicata:  
nella stessa produzione artistica  in tutte le diverse espressioni  
l’IA può sostituire l’impegno e la creatività della mente umana. o 
letto che alcuni studi legali utilizzano l’intelligenza arti ciale per 
la redazione delle memorie chiedendo ai loro clienti di aderire o 
meno alla scelta  in una sorta di consenso informato  analoga-
mente alcune case editrici utilizzano l’IA per individuare quali libri 

L’intelligenza artificiale per la 
cultura, la sostenibilità, il lavoro

Editoriale
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stampare sulla base di analisi dei gradimenti dei lettori  se non 
addirittura per la stessa redazione dei testi da pubblicare. 
Gli esempi e le riflessioni possibili sono a questo punto evidenti: 
in Cina è stato realizzato un Telegiornale completamente af da-
to all’intelligenza arti ciale  dalla gura virtuale dell’accattivan-
te conduttrice all’elaborazione delle notizie attraverso algoritmi. 
Appare chiaro che esiste il rischio – forse più di un rischio – di 
manipolazioni delle informazioni. D’altra parte  ricordo come  
con l’avvento della televisione nelle case di tutti noi  di fronte ad 
una notizia  molti alla domanda dove lo hai appreso?’  risponde-
vano spesso l’ha detto la TV’  a conferma della sua autenticità. 

Insomma  il tema è affascinante e tut-
to da esplorare. Comunque  quello che 
a me appare ineludibile è la necessità di 
ribadire l’assoluta centralità dell’uomo. 
Le grandi potenzialità insite negli svi-
luppi dell’IA non devono farci sottova-
lutare i rischi che  nel campo culturale 
e non solo  sono sempre più evidenti.  
questo è il grande merito che i tre giorni 
di Ravello Lab 2024 e i contributi rac-
colti in questo numero di Territori della 
Cultura ci aiutano a delinearne caratteri 
e proposte. 

Pietro Graziani
 


